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Giancarlo Dona riconfermato 
rettore dell'ateneo perugino 

L'elezione è avvenuta al chiuso delle mura accademiche senza alcun dibattito sui pro­
grammi - Una dichiarazione subito dopo lo scrutinio : scelgo la linea della continuità 

«Quale sarà il mio pro­
gramma? ». Attimo di pausa: 
« Continuità con la linea (in 
qui tenuta dall ' Università ». 
E' la prima dichiarazione 
— concessa ieri pomeriggio a 
Umbria Tv e all'Unità — che 
il nuovo rettore prof. Gian­
carlo Dozza ha fatto un atti 
mo dopo il raggiungimento del 

fatidico quorum. Per la ve­
rità già alle 1B.20. pochi mi 
miti dopo l'inizio delle opera 
zioni di spoglio nell'aula ma­
gna dell'Università degli stu­
di, era chiaro elio si andava 
ad una riconferma quasi plebi­
scitaria del prof. Dozza. Il 
suo nome è apparso alla pri­
ma scheda e salvo alcune 

E' risultato eletto il de Ercini 

Domani riunione del comitato 
federale comunista di Perugia 

E' convocato per domani alle ore 15,30 il comitato fede­
rale comunista di Perugia. La riunione si svolgerà presso 
la federazione di Perugia con inizio alle ore 15,30. 

La relazione introduttiva verrà svolta dal compagno 
Francesco Mandarini mentre le conclusioni saranno affi­
date ad un membro della direzione nazionale del PCI. 

La federazione fa presente a tutti i compagni che la 
riunione potrà protrarsi anche oltre le ore 21. Pertanto 
i compagni stessi sono invitati a rendersi disponibili per 
tutta la durata della riunione. 

L'altro giorno intanto si era riunito il comitato diret­
tivo regionale del partito che dopo aver ascoltato una 
relazione di Gino Galli , segretario regionale, ha analiz­
zato i risultati del voto del 3 e del 10 giugno. L'esame 
adesso verrà spostato nei comitati federali che sia a Pe­
rugia che a Terni si riuniranno appunto nella giornata 
di sabato. 

Sul fronte della politica c'è da dire oggi soltanto che 
Sergio Ercini, ex capogruppo de alla Regione dell'Um­
bria, pare davvero che ce l'abbia fatta, ad ottenere un 
seggio nel Parlamento Europeo di Strasburgo. Ha rice­
vuto infatti la comunicazione ufficiale del ministero degli 
interni di essere stato eletto mentre il Comune di Roma 
ha smentito il recupero di voti a favore di Enzo Eligio 
Filippi suo rivale. 

Tuttavia pare che l'esponente democristiano romano 
voglia far ricorso. 

bianche e pochi voti ad altri 
docenti, la gran massa del 
corpo accademico, 161 profes­
sori ordinari, lo ha votato. 

In tutto si sono presentati 
alla elezione in 135 tra do 
centi ordinari e straordinari. 
In 2tì invece non si sono fatti 
vedere nell'aula magna. 

Quanto ai voti, come dice 
viinio, si è trattato di una 
sorla di unanimità: Dozza ne 
ha ricevuti infatti ben 1UU e 
gli altri si sono * ripartiti * 
tra scinole bianche (25) e il 
nome del prol. Marno (coni 
par.io pei^ltro solo in una 
scheda). 

Insomma un'elezione senza 
storia clie anche nei suoi esiti 
non ha fatto elle riconfermare 
chi negli ultimi tre anni 
(Do//a fu eletto nell'ottobre 
del 'T(ì) lui diretto l'ateneo 
perugino. Una direzione che 
deve aver fruttato anche in 
consensi al rettore visto che 
non c'è stato assolutamente 
duello tra lui ed altri candì 
dati, come nel "7(i avvenne 
con lo * scontro» a suon di 
schede Dozza - Severi. 

Ovviamente si potrebbe far 
notare che i professori man­
canti o astensionisti che li si 
voglia definire potrebbero rap­
presentare un'area del dis­
senso nei confronti del rettore 
e della lìnea politica da lui 
portata avanti. Quanto alle 
contestazioni, di certo, come 
abbiamo riferito nei giorni 
scorsi, ci sono state quelle 
che mettevano in evidenza la 
mancanza di alcun dibattito 
circa i programmi e le inten­

zioni con cui i vari candi­
dati avrebbero dovuto presen­
tarsi alla elezione. Che insom-

j ma i fatti dell ' Università 
! avrebbero rischiato di rima-
i nere ancora una volta chiusi 
! tra le mura accademiche. 

Ciò che è poi realmente 
accaduto, dato che oltre ai 

I docenti dell'elezione non si è 
] interessato praticamente nes-
, suno. Per meglio dire inevasa 
i la richiesta del presidente 
| della (limita regionale, dopo 
' il dibattito in consiglio, di un 
i rinvio dell'elezione e di un 
I dibattito pubblico sul pro-
! gramma futuro dei candidati 
j al rettorato, l'elezione non è 
J stata quell'occasione di con 
( fronto anche con l'esterno ili 
I cui l'Università avrebbe sem-
j pre più bisogno. 
I Crediamo peraltro al ret-
1 tore quando dichiara che sui 
, suoi programmi nell'Univer-
! sita si è discusso. Certamente 
| egli avrà contattato tutti i pro-
I fes.iori e insomma fatto sa-
j pere come la pensa tra aule 
i ed istituti. Ma era proprio 
! questo che veniva contestato. 
I il dibattito in ambiti ristretti 

senza canali pubblici tramite 
i quali aprire un confronto 
con altre parti della società. 
Insomma il futuro dell'Univer­
sità non interessa solo i do­
centi ed era quanto meno 
equo — si chiedeva — tro­
vare il modo di sentire altre 
opinioni al momento di eleg­
gere un nuovo magnifico ret­
tore che poi con la società 
civile e politica dovrà pur fare 
i conti. 

La vicenda del giovane di Assisi internato nello giudiziario 

Salvarlo dal manicomio 
criminale di 

Montelupo Fiorentino 
i * 

Il provvedimento della magistratura quando Giuseppe Capi­
tanaci, dopo una travagliata storia, aveva trovato un lavoro 

« A metà del guado 
la 180 a Terni» 

TERNI — A che punto è V 
l'applicazione a Terni della 
legge 180. con la quale è sta­
ta decretata la fine dei ma­
nicomi e sono stati introdotti 
nuovi princìpi per la cura del 
mutato di mente? « A metà 
del guado» ha risposto Gian­
franco Borangu. della segre­
teria nazionale dt Psichiatria 
democratica, nel coiso della 
conferenza stampa promossa 
proprio con l'intento di dare 
una risposta a questo inter­
rogativo e dt formulare delle 
proposte per conseìitire unu 
piena appUcazionc della leg­
ge. « la migliore legge di psi­
chiatria esistente nel mondo, 
una grossa conquista civile ». 
come l'ha definita Giampao­
lo Bottaccioli, segretario del­
la sezione ternana di Psichia­
tria democratica che appunto 
ha promosso la conferenza 
stampa. 

E' stuto detto subito che 
Terni presenta una situazio-
ne invidiabile, rispetto alle al­
tre città, quelle grandi in par­
ticolare. E' stato citato il ca­
so di Napoli, dove proprio in 
questi giorni si è verificato 
un episodio sconcertante e 
sei dimessi da una casa di 
cura hanno vagato per alcu­
ne notti da un ospedale all' 

l'altro alla ricerca di un ri­
covero. « La legge è buona 
— ha commentato Boranga-
ma si cala in una realtà estre­
mamente disgregata, che ren­
de difficile l'applicazione e 
questo è soprattutto vero per 
le grandi metropoli ». Cala­
re la legge nella realtà ter­
nana è stato meno arduo, 
non soltanto pei che il tessu­
to soctale e civile resiste, ma 
anche perchè la gestione po­
litica è diversu. Nel senso 
die a Terni la legge 1S0 è 
statu precorsa e che per anni 
è stata condotta una batta­
glia contro i manicomi. 

L'impegno dell'ente locale 
è stato ampiamente ricono­
sciuto. «Gli enti locali han­
no dato una risposta positive, 
sia a livello regionale che 
provinciale » ha detto Boran-
ga, «occorre adesso fare un 
ulteriore passo in avanti e. 
se prima si è condotta una 
battaglia d'avanguardia per 
l'approvazione della legge, a-
desso bisogna creare le con­
dizioni per poterla applica­
re». Secondo Psichiatria de­
mocratica occorre quindi fare 
un « salto di qualità », ap­
prontare più strutture, più 
personale, imprimere un col­
po d'acceleratore. « Adesso i 

tempi di maturazione — ha 
detto Emilio Bonaccorsi, sem­
pre di Psichiatria democrati­
ca — sono più veloci e si ha 
l'impressione che lo stesso en­
te locale stenti a collegursi 
con i bisogni che emergono 
da alcune fasce socialt. Si 
prenda anche il caso della 
droga, si ha l'impressione che 
si arniu" seniore in ritardo». 

Che cosa è accaduto quan­
do un anno fa è scattata la 
nuova normativa? I ternani 
ricoverati in casa di cura era­
no 1J8. Cinquanta circa sono 
stati dimessi e reinseritt nel 
territorio, nella società, o me­
glio in quelle strutture di cui 
si disponeva e che si sono 
presentate a ricoverare qli ex 
lungodegenti. Non sempre si 
può parlare di reinserimento 
vero e proprio. 

Per fornire un esempio di 
come gli operatori di Psichia­
tria democratica intendono 
agire nell'immediato futuro, 
e stato citato un episodio. 
quello dt un ex bracciante, 
licenziato, dedito al vizio di 
bere, con segni di squilibrio. 
Invece di farlo ricoverare, co­
me d'uso, al «repartino psi­
chiatrico dell'ospedale » è sta­
to mandato in albergo ed è 
stato sollecitato il Comune 
perchè pagasse le spese. Do­
po di che il Comune ha prov­
veduto a trovargli un appar­
tamento. « La nostra strate­
gia — è stato detto a conclu­
sione — sarà quella della de­
nuncia diretta ». 

g. e. p. 

Massimo impegno della Regione perché la ricostruzione inizi subito 

Approvate a tempo di record 
le provvidenze ai terremotati 
Incontri promossi dalla giunta per illustrare le modalità d'applicazione della legge, che 
sarà gestita dai comuni - Come presentare le domande - Messi in movimento 27 miliardi 

Investiti due ciclisti 
a Terni: uno è morto 

TERNI — Ennesimo inciden­
te mortale lungo la E7: u>ia 
Fiat 127 ha investito due ci­
clisti, uno dei quali è dece­
duto. L'incidente si è veri­
ficato in prossimità dello 
svincolo che immette sul rac­
cordo autostradale TerniOr-
te. L'autovettura iovestitrice 
era condotta da Renzo Cimel-
11. di 51 anni, abitante a Pisa. 

Erano da poco passate le 
ore 22. Nco è ancora stata 
accertata la dinamica dell'in­
cidente. L'autovettura ha in­
vestito 1 due ciclisti, padre e 

figlio. Remigio Minciarelli di 
42 anni e Marco di 18. L'auto­
vettura si è fermata a pa­
recchi metri dal luogo del­
l'incidente. Quando sono ar­
rivati i primi soccorsi, per 
il padre non c'era più niente 
da fare, mentre il figlio, han­
dicappato. ha avuto ferite 
dalle quali guarirà in dieci 
giorni. • ' 

I due, come erano solili 
fare, avevano compiuto una 
passeggiata in bicicletta nel­
la zona di Amelia e stavano 
rientrando a casa. 

": I 

Sette squadre 
il portiere 

TI Perugia è vicino all'ac­
cordo con il Torino per la 
comproprietà del centrocam­
pista Cesare Butti. 

La cifra di riscatto dovreb­
be aggirarsi sui 300-350 milio 
ni. Una volta versati questi 
soldi il bravo centrocampista 
sarebbe * interamente » del 
Perugia. 

Intanto il portiere Marcel-

si contendono 
del Perugia 

lo Grassi è stato richiesto da 
ben sette squadre fra le quali 
la Fiorentina che deve rim­
piazzare il suo numero 12. il 
portiere di riserva cioè. 

Grassi è un ottimo portiere 
e solo un grande e exploit > di 
Nello Malizia gli tolse Io scor­
so campionato il posto in 
squadra. 

TERNI — La legge per la 
ricostruzione delle zone ter­
remotate diventerà esecutiva 
a distanza di pochi giorni. 
Il governo ha già comunica­
to alla Regione che è stata 
approvata la legge regionale 
per le «provvidenze a favore 
delle popolazioni e dei Comu­
ni dell'Umbria colpite dai ter­
remoti dell'agosto 1977, mar­
zo 1978 e luglio-agosto '78 » 
Perché entri i.i \igorc manca 
soltanto la pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della re­
gione che è prevista, avendo 
la legge carattere urgente. 
entro la fine di questa setti­
mana o l'inizio della prossi­
ma. La Regione sta com­
piendo tutti gli atti necessa­
ri a far si che : tempi per 
l'erogazione dei fondi siano 
più brevi possibili. Per con­
sentire questo è anche ne­
cessario che le domande e 
le pratiche arrivino alla Re­
gione formulate nella manie­
ra più corretta. 

Per illustrare il contenuto 
della legge. le modalità di 
applicazione, la Giunta regio­
nale ha promosso un incon­
tro con le categorie dei liberi 
professionisti (ingegneri, ar­
chitetti, geometri) clic svol­
gono la loro attività nei terri­
tori interessati dal provvedi­
mento. L'incontro si è svolto 
ieri mattina nella sala XX 

Organizzata dalla Giunta regionale umbra 

Alla fine di giugno a Spoleto 
la conferenza sulla musica 

Alla fine del mese, il 30 j 
giugno, \illa Redc.Ua di Spo ì 
leto ospiterà la I Conferenza ; 
regionale sui problemi della 
Musica, organizzata dalla 
(limita Regionale dell'Umbria. 
Un'occasione rara per riunire 
quel vasto e sfaccetato mon­
do di addetti ai lavori e mu­
sicisti che anche in Umbria 
si occupano dell'universo del­
l'udibile. La preparazione del­
la conferenza, oltre a funzio­
nari della regione, è stata 
peraltro curata da musicisti 
ed insegnanti come il mae­
stro Carlo Frajese, il prof. 
Michelangelo Zurletti. docen­
te di storia della musica e 
critico musicale, dal maestro 
De Rosa direttore del Con | 
sevatorio di Perugia e dal j 
prof. Piero Arcangeli del 
gruppo musicale « umu-sinte- ( 
si ». Insomma fino in fondo j 
l'unione tra chi direttamente j 

opera nel settore e l'istitu­
zione regionale è stata esalta­
ta. 

Ovviamente solo una parte 
del grande mondo della mu­
sica ha fin qui svolto un ruo­
lo attivo nell'organizzazione 
della conferenza, ma non pe r 

questo la Conferenza si pre­
senta chiusa ad un ambito 
cosidetto e colto ». E' certo 
infatti che nel tirare le fila 
del panorama regionale (dai 
programmi degli enti locali 
alle varie manifestazioni mu­
sicali) non potrà essere la­
sciato fuori quel vasto mon­
do di emittenti locali, disco­
teche. gruppi musicali jazz e 
rock ecc., che « irrorano > di 
mugica da mane a sera mi­
gliaia di cittadini umbri. 

Quanto alle intenzioni spe­
cifiche della conferenza: 
* Vogliamo — ci ha detto 
l'assessore regionale ai beni 

culturali prof. Pierluigi Neri 
— compiere un'ampia rico­
gnizione sui vari aspetti della 
vita musicale in Umbria, in 
stretto collegamento con 
quanto già emerso a livello 
nazionale. Da troppo tempo 
siamo in attesa di provvedi­
menti che dovrebbero fornire 
un quadro complessivo di ri­
ferimento per il teatro, la 
musica e il cinema (come 
prevede lo stesso DPR 616). 

La conferenza regionale 
quindi esprime la nostra vo-

| lènta di riproporre all'atten-
! zione del nuovo Parlamento 
] l'urgenza di questi problemi 

e di individuare attraverso la 
j programmazione delle attivi-

progranr.mazione delle attìvi-
I tà musicali, di cui la Giunta 

regionale, sulla base del di 
, bittito. si impegna a presen 
j tare una proposta organica». 

Settembre e vi hanno parteci­
pato gli assessori regionali 
Franco Giustinelli e Ennio 
Torrcassini. Alla fine del me­
se di maggio un'iniziativa 
analoga aveva avuto per pro­
tagonisti gli amministratori 
dei comuni sinistrati. Chi ha 
avuto la propria abitazione le­
sionata dovrà presentare la 
domanda entro 60 giorni dalla 
pubblicazione della legge sul 
Bollettino regionale. Entro sei 
mesi dovrà poi corredare la 
domanda di contributo con 
tutta la documentazione ri­
chiesta. Dopo di che il Consi­
glio regionale ha tempo due 
mesi per compilare la gra­
duatoria. 

Prima che i privati possano 
avere i contributi passerà 
quindi un arco di tempo non 
inferiore agli otto mesi. Il 
cittadino che vorrà nel frat­
tempo cominciare i lavori di 
ricostruzione potrà farlo e 
per consentire che ciò sia pos­
sibile ' la Regione sta pren­
dendo contatti con le banche 
per la concessione di mutui. 
Per il risanamento delle ope­
re pubbliche, i tempi sono più 
brevi ed è previsto un iter 
burocratico di tre mesi. 

Complessivamente la legge 
mette in movimento 27 mi­
liardi di lire, dei quali 10 mi­
liardi sono destinati alle ope­
re pubbliche. 13 miliardi e 
300 milioni agli edifici priva­
ti e 3 miliardi e 300 milioni 
a fondo di riserva. E' previ­
sto un contributo a fondo per­
duto che per gli edifici pri­
vati è pari all'BO per cento 
delle spese sostenute, con un 
tetto che non potrà andare 
oltre i 12 milioni. 

Per gli edifici che hanno 
un uso diverso dalla abita­
zione. come per esempio i 
negozi, il tetto è di 15 milio­
ni. Per le imprese agricole 
il contributo sarà concesso 
sulla base di modalità diverse 
a seconda della grandezza 
dell'impresa, mentre per le 
opere pubbliche è previsto un 
contributo che è pari al 100 
per cento delle spese soste­
nute. Quello che va sottoli­
neato è come, grazie all'ope­
ra svolta dagli enti locali e 
dai parlamentari umbri, la 
legge per le zone terremotate 
dell'Umbria rappresenti un 
caso quasi unico nel conte­
sto nazionale, in particolare 
per i tempi brevi con ì qua­
li si è riusciti ad ottenere 
la sua approvazione, per Io 
importo consistente dello stan­
ziamento tale da consentire 
una effettiva opera di rico­
struzione. per la snellezza dei 
meccanismi attuativi. Va ri­
cordato. a questo prooosito, 
che saranno i Comuni che. 
per delega, dovranno gestire 
la legge. 

i 

Attendamenti di fortuna dopo I* scosse di terremoto 

La sua carta d'identità è 
questa: Giuseppe Capita* 
nucci, trentacinquenne d' 
Assisi, una laurea in gio­
ventù in economi» e com­
mercio e anni d'insegna­
mento alle spalle, una. co­
me si dice, anamnesi della 
sua « malattia » mentale 
piuttosto travagliala. 

Da sabato scorso è in­
ternato, per un provvedi­
mento della magistratura 
peni «lina, nel manicomio 
giuth/iai io (ma forse con 
un altro aggettivo è diven­
tato famoso: criminale) di 
Montelupo Fiorentino in 
Toscana. 

Questo nome, immedia* 
lamenti*, e\oca in Umbiia 
tristissimi licordi. Due an­
ni fa, proprio in estate co­
me adesso, ci morì per cau­
se del tutto segrete, un gio­
vane spoletino Roberto 
Martinelli, 23 anni, « reo» 
anche lui di nevrosi o po­
co più. 

Per la morte inquietante 
del povero Martinelli ci fu 
nella nostra regione e fuori 
di essa un'ampia mobilita­
zione di medici, esponenti 
politici, opinione pubblica, 
giovani e praticamente di 
tutta la città di Spoleto. 
fino a diventare un caso 
nazionale. 

Ma non solo a Montelu­
po Fiorentino si muore. 
Un mese Fa stessa sorte è 
toccata ad un altro giova­
ne di Assisi Enzo Testi fi­
nito strangolato nel mani­
comio giudiziario di Reg­
gio Emilia da un altro ri­
coverato per una vicenda 
futilissima. 

Insomma dai manicomi 
criminali non si torna vivi. 
Le cronache dei giornali 
sono piene di simili episo­
di e in Italia esiste ormai 
tutta una cultura lesa ad 
abolire al più presto que­
sti luoghi infernali. Ad As­
sisi e a Perueia in queste 
ore si nutre la stessa pre­
occupazione per Giuseppe 
Capitanuccì e si sta lot­
tando con ogni mezzo per 
strapparlo da Montelupo 
Fiorentino. Ma forse vale 
la pena dì raccontare la 
sua storia. 
' Ad un certo punto della 
sua storia personale. Capi­
tanuccì. impatta con la ma­
lattia. Alterna atteggiamen­
ti singolari a veri e propri 
comportamenti « etero-ag-
gressivì ». Minaccia, sbrai­
ta, gira per le strade di 
Assisi con una. spranga di 
ferro, denuncia ogni stor­
no qualche persona, si in­
venta ad oeni pie sospìnto 
liti"giuridiche, rivendica la 
proprietà di alcuni palazzi 

Insomma una situazione 
tipica da psicotico anche 
se Capitanuccì non dà mai 
adito a violenze di nessun 
genere. All'acme della sua 
nevrosi Giuseppe Capita-
micci giunge a denunciare 

molti magistrati di Peni-
già e di Assisi, e in poco 
tempo a suo carico sono 
pendenti ben 18 procedi­
menti penali (tutti leggeri 
in verità, da calunnie a 
minacce). La magistratura 
ordina una perizia psichia­
trica che regolarmente si 
fa. 

Ma ecco che da due mesi 
e mezzo il CIM (Centro di 
igiene mentale) di Assisi si 
prende cura di lui. In que­
sto lasso di tempo il gio­
vane riesce a compiere mi­
glioramenti che hanno del­
l'incredibile. 

Venerdì scorso per esem­
pio si era riusciti a trova­
re un nuovo lavoro per lui: 
bagnino presso la piscina 
comunale della città. II de­
corso clinico e medico di 
Capitanuccì fa ormai dire 
agli operatoli del CIM che 
la sua guarigione e il suo 
recupero sono vicinissimi. 

Ma per sarcasmo della 
sorte proprio il giorno do­
po. sabato, arriva come un 
fulmine a cielo sereno il 
provvedimento della magi­
stratura (che può prende­
re autonomamente come 
misura preventiva e tran­
sitoria) perugina, a firma 
del giudice istruttore Mi-
riano, che a norma dell'ar­
ticolo 301 del codice di 
procedura penale senten­
zia due anni di reclusione 
f>er Capitanuccì a Monte-
upo Fiorentino. 

Il provvedimento di Mi-
riano si basa sulla perizia, 
fatta cinque mesi fa quan­
do il giovane assisano era 
al colmo della malattia, e 
sui procedimenti che pen­
dono. Naturalmente gli e-
stremi giuridici ci sono 
tutti. 

E* un provvedimento, 
quello di Miriano (che pe­
raltro è conosciuto come 
magistrato assai equilibra­
to), ^ strettamente dettato 
dagli avvenimenti e soprat­
tutto dalla normativa 

Ma il punto non è que­
sto. La battaglia di molti 
ora, a cominciare dal CIM 
e dai servizi psichiatrici 
della Provincia, è tesa a 
dimostrare il recupero, 
auasi avvenuto del tutto, 
di Capitanuccì. 

Il provvedimento della 
Corte d'Appello non è im­
pugnabile ma è revocabile 
in qualunque momento. 
« Bisogna portar via subito 
da Montelupo Giuseppe Ca­
pitanuccì nrima che sia 
tronpo tardi •>. 

Onesta è la parola d'or­
dine con cui in questi gior­
ni ci si sta muovendo. Già 
è stata fatta, ieri, un'istan­
za per revocare il provve­
dimento di reclusione. A-
desso si aspetta che la ma­
gistratura prenda una nuo­
va decisione. 

m. m. 

« 

Animata riunione fino a tarda sera dei delegati delle Acciaierie 

Terni»: il consiglio di fabbrica decide 
quali risposte dare alla «linea dura» 

All'ordine del giorno la vertenza per il rinnovo del contratto e la situazione aziendale, dopo la de­
cisione di non riconoscere le prestazioni durante gli scioperi articolati - Intransigente la direzione 

Oggi le elezioni 
del consiglio 

di fabbrica IBP 
Da oggi si rielegge il Consiglio di fabbrica 

delia IBP. Saranno stamani gli impiegati di 
Fonthegge a deporre le schede nelle urne, 
mentre invece il turno degli operai di S. Sisto 
verrà articolato in tre giorni: lunedi, mar­
tedì e mercoledì. 

Quali saranno le modalità e le procedure 
ddle elezioni? Sia gli impiegati die gli ope­
rai potranno votare, per gruppi omogenei (va­
le a dire cioè neilo stesso reparto, nella stes 
sa linea o ufficio), per chiunque, su scheda 
aperta. Naturalmente i delegati dovranno es­
sere iscritti ad una delle tre confederazioni 
(CGIL. CISL e UIL). Ci sarà quest'anno una 
novità: verrà allargato il numero dei delega­
ti degli impiegati. Fino ad oggi infatti il Con­
siglio di fabbrica della IBP era composto di 
50 delegati di cui 40 rappresentanti degli ope­
rai e 10 degli impiegati (un delegato per ot­
tanta persene). Adesso invece il numero com­
plessivo verrà portato a 52 e ben 14 saranno i 
delegati impiegati, mentre si ridurrà di due 
unità il numero dei delegati operai che scen 
dora cosi a 38. 

Il Consiglio di fabbrica uscente era ccmoo-
sto da 38 iscritti alla CGIL e da 12 d.-lla CTSL 
mentre la UIL non aveva alcun rappresentan­
te. I risultati dell'elezione del nuovo Consi­
glio di fabbrica non si conosceranno che mer­
coledì prossimo. 

Fermo stamane 
il polo chimico 
di Neramontoro 

TERNI — Il polo chimico di Neramontoro si 
ferma questa mattina per due ore alla fin? 
di ogni turno. L'astensione dal lavoro riguar­
da le tre maggiori aziende del gruppo ENI-
ANIC: la Ternichimica. la Iganto e la Itres. 
La decisione è stata presa al termine di una 
riunione degli esecutivi dei tre consigli di 
fabbrica. Le motivazioni sono indicate in un 
documento congiunto firmato anche dalla FLC. 

Vi si legge: l'ANIC sta chiaramente attuan­
do. alla Itres. la linea del disimpegno che si 
concretizza con una dirigenza aziendale che 
svolge il proprio incarico a mezzo servizio tra 
Neramontoro. Milano e altre sedi del gruppo; 
la latitanza da qualsiasi tipo di incontro con 
la FULC provinciale; il continuo immobilismo 
che ha come diretta conseguenza il deteriora­
mento della situazione della fabbrica con con­
sistenti perdite di mercato; la volcnia espres­
sa di operare una riduzione di organici, con 
trasferimento di lavoratori alla Iganto. alla 
Ternichimica e ad altre sedi. 

« Accettare questa linea significa — scri­
vono le organizzazioni sindacali — consentire 
la riduzione dei posti di lavoro nell'area 
ANIC. Pertanto è necessario che tutti i la­
voratori dell'area chimica siano coinvolti per 
respingere compatti la manovra, che sotto la 
formula mobilità vuol far passare l'effettiva 
riduzione dei pasti di lavoro». 

TERNI — Quella di ieri è 
stata una delle più animate 
riunioni del consiglio di 
fabbrica della « Terni » di 
questi ultimi tempi. Un nu­
mero assai alto di interventi 
ha fatto si che la riunione. 

iniziata nella mattinata, si sia 
protratta anche nel pomerig­
gio. fino a tarda ora. All'or­
dine del giorno era sia la 
discussione generale sulla 
vertenza per il rinnovo del 
contratto che la situazione a-
ziendale. diventata assai deli­
cata dopo la decisione presa 
dalla azienda di non ricono­
scere le prestazioni effettuate 
dagli operai durante le ore di 
sciopero articolato. ET una 
comunicazione che l'azienda 
ha fatto pervenire al consi­
glio di fabbrica martedì, al­
l'indomani del voto, e che è 
stata interpretata come il 
passaggio ad una linea dura. 
di scontro con -il movimento 
sindacale. 

Che cosa accade suìla twse 
di questa comunicazione? Per 
capire è utile fare un esem­
pio. Alla « Terni» sono in 
corso una serie di scioperi 
articolati. Ad esempio, si 
fermano per un'ora i forni e 
l'ora successiva i carroponti. 
Per l'azienda sarà come se si 
fosse scioperato in entrambi 
i posti per due ore. Non sol­
tanto, ma ha comunicato che 
lunedi 54 lavoratori della 
fonderia dovranno cambiare 
reparto, senza nessuna con­
trattazione con il consiglio di 
fabbrica. Nel recente passato 

fatti del genere non erano 
mai accaduti e l'azienda non 
aveva mai preso posizioni 
così unilaterali. Sia landa 
mento della vertenza che l'ir­
rigidimento dell'azienda co­
stituiscono un tentativo di 
rivincita del padronato verso 
il movimento sindacale e 
complessivamente 1 lavorato­
ri. E" stato questo il giudizio 
unanime espresso dagli inter­
venuti nella discussione. Da 
qui l'indicazione di un im­
pegno quanto mai intenso dei 
delegati per informare tutti i 
lavoratori e aprire una di­
scussione capillare su quella 
che è la posta in gioco di 
questa vertenza contrattuale. 

Sono poi emerse varie in­
dicazioni sulla risposta da 
dare all'Azienda. ET stato 
proposto un primo sciopero. 
che si aggiunge a quello per 
i contratti, di due ore. con 
assemblea, da effettuare 
questa mattina stessa 
Le decisioni finali però non 
si conoscono ancora perche 
la discussione si è protratta 
più a lungo del previsto, se­
gno anche questo della ten­
sione che c'è, mentre va a-
vanti il braccio di ferro e 
proseguono gli scioperi arti­
colati, ai quali l'azienda ri­
sponde tenendo ferma la 
propria posizione intransigen­
te e confermando che non 
pagherà ie ore di lavoro non 
richieste e che da lunedì non 
pagherà nemmeno 1 lavorato­
ri della fonderia che r"»n a-
vranno preso servizio 
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